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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

150 prime pagine! 
E chi l’avrebbe mai detto? 
IN PAESE raggiunge l’onorevole traguar-
do della 150a uscita, senza contare il nu-
mero zero. A giugno 2003, quando par-
timmo, di certo non avremmo scommesso 
di arrivare fin qui. Però partimmo, sulla 
base di un’idea, di alcuni criteri e di tante 
buone intenzioni. Quell’idea era illustrata 
nell’editoriale del numero zero, che ripor-
tiamo tale e quale qui a sinistra, non solo 
per memoria nostalgica ma anche e soprat-
tutto perché lo potremmo riscrivere ora, 
identico, con un po’ più esperienza ma con 
la stessa convinzione. 
Un ringraziamento alla Pro-Loco e a tutti i 
suoi Presidenti che, dal 2003, hanno sem-
pre creduto nel progetto IN PAESE. Un 
ringraziamento a tutti i componenti che in 
questi 14 anni di lavoro hanno dato il loro 
contributo in Redazione. Un ringrazia-
mento a chi, dietro le quinte, recupera le 
copie, le piega e le distribuisce per il paese. 
Un ringraziamento a chi ci legge, a chi ci 
scrive, a chi ci aspetta e a chi ci critica. 
E ora, per la centocinquantesima volta, 
apriamo la nostra finestra sulla vita di 
Brendola e partiamo. 

(Alberto Vicentin) 
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R 
SPECIALE PFAS… 
 

…in paese 

Metti una domenica d’autunno 
a Lonigo, per l’acqua e di più 

Certi momenti assumono significati che 
superano le parole, gli striscioni e gli stessi 
obiettivi che si prefiggono. Certi momenti 
avvolgono e cancellano, almeno per un 
po', le paure e le inquietudini, le diffidenze 
e le divergenze, i personalismi e le stru-
mentalizzazioni. Certi momenti conqui-
stano un valore assoluto, al di sopra dei si-
stemi di riferimento. Pur venendo da 
complesse e sofferte vicende, pur puntan-
do verso importanti e ambiziosi traguardi, 
certi momenti fermano il tempo, nascon-
dono il prima e il dopo e ritagliano un 
grande, intenso presente, in cui tutto si 
semplifica e prende senso. 
La manifestazione di domenica 8 ottobre 
2017 a Lonigo è stata uno di questi mo-
menti. Chi c'era, tra bambini, mamme e 
papà, tra anziani e (molti) giovani, tra 
sguardi e saluti e sorrisi e chiacchiere, sot-
to un limpido sole autunnale, non può non 
aver percepito che lì si stava giocando (an-
che) una partita più grande di quella di-
chiarata nei manifesti, una partita che và 
oltre l'acqua e la contaminazione da Pfas. 
Lì si stavano toccando radici più profonde 
e delicate dell'individuo e della società, 
radici che affondano nella cultura civica, 
nella coscienza ambientale e nella visione 
del futuro. Radici che ognuno, a modo 
proprio, vive e coltiva e che si caricano di 
energia quando la sensibilità del singolo si 
incontra con la sensibilità di molti, attra-
verso la partecipazione. 
Poi torneranno le paure e le inquietudini, i 

contrasti e le difficoltà, l’intrico dei pro-
blemi e la fragilità delle soluzioni. Si dirà 
che oggi non sono state prese decisioni, 
che concretamente non sono stati fatti pas-
si avanti. Può darsi. Ma oggi è stato un se-
gno. Un buon segno. E i segni, spesso, in-
dicano la direzione. 

(Alberto Vicentin) 
 

Acqua libera dai PFAS - Il sa-
luto della mamma dal palco 

Buongiorno a tutti!! 
Care mamme/genitori No-Pfas, ringra-
ziamo tutti voi per essere qui, il vescovo 
Beniamino per aver accolto il nostro invito, 
e quanti nel tempo passato presente e fu-
turo hanno operato e operano per la riso-

luzione del problema Pfas. 
Da quando sono arrivate le 
analisi del sangue dei nostri 
ragazzi, l'etica è diventata 
“attiva” e la responsabilità 
politica si è fatta azione an-
che per noi che abbiamo scel-
to di occuparci della fami-
glia. 
Sono stati mesi intensi di 
scambi, studi, incontri con i 
coordinamenti e le associa-
zioni ambientaliste, con il 
Nucleo Operativo Ecologico 
dei Carabinieri, con le am-
ministrazioni pubbliche… 
per affrontare una situazione 
che pregiudica la salute delle 
persone e del territorio. Po-
teva essere diversamente? 
No! 
Le mamme si donano per far 
giungere nel mondo vite 
nuove e si impegnano a cu-
rarle e a proteggerle. 
Si fidano delle istituzioni… 
come fossero un'estensione 
della loro famiglia, ma 

quando vedono che il patto di fiducia e re-
sponsabilità viene a tratti disatteso, si ri-
mettono alla guida della cura e della tutela 
dei figli con i loro modi e i loro strumen-
ti… e a volte con ingenuità! 
Tutti i gruppi impegnati da sempre nella 
difesa del territorio hanno risposto all'ap-
pello delle mamme; tutti i gradi dell'am-
ministrazione pubblica si sono attivati e 
siamo arrivati ad oggi con un nuovo im-
pegno in un cammino di cambiamento che 
sarà lunghissimo e non privo di pause e 
criticità. 
Dobbiamo continuare a spingere, tutti in-
sieme, perché questa economia ritrovi sag-
gezza e onestà. 
Ciò che ci preme oggi è invitare tutte le 
famiglie, le mamme e i papà ad educare i 
figli a sentirsi parte di questo pianeta, uniti 
ad ogni specie vivente, collegati all'acqua, 
alla terra, all'aria! 
Facciamoci educatori attenti e responsabili! 
Sentiamoci fratelli di ogni vivente… per-
ché siamo fatti di terra, di acqua, di aria! 
Conoscere e onorare la nostra interconnes-
sione con ogni aspetto della creazione ci 
permetterà di operare scelte sostenibili, 
etiche e di valore per la terra e la comunità 
dei viventi. 
Abbiamo l'intelligenza che ci permette di 
prevedere il risultato delle nostre azioni: 
usiamola con lo spirito fraterno e gioioso! 
Come “famiglia umana” siamo parte della 
rete della vita! E questa rete va sostenuta, 
perché da essa dipende la sopravvivenza 
del pianeta! 
Come dice papà Francesco nell'Enciclica 
“Laudato sii” la sfida urgente “consiste nel 
proteggere la nostra casa comune” e per 
farla necessitiamo di una “conversione 
ecologica globale e di una cultura della cu-
ra che impregni tutta la società. 
Grazie a tutti! 

(Letto da una mamma sul palco all’arrivo 
del corteo dell’8 ottobre 2017 a Lonigo) 
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Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

Approvazione regolamento 
consulta PFAS  

Il 28 settembre 2017 il Consiglio Comunale 
ha approvato il Regolamento per 
l’istituzione ed il funzionamento della 
Consulta sull'inquinamento da PFAS. L'in-
tento è quello di promuovere iniziative 
quali eventi ed incontri pubblici, sviluppa-
re progetti ed analizzare i dati riguardanti 
i monitoraggi attualmente in corso sulla 
popolazione e sugli alimenti. L’obiettivo 
dell’Amministrazione è condividere e va-
lutare tutte le informazioni disponibili in 
un tavolo che coinvolge i rappresentanti 
delle associazioni sui Pfas ed il mondo 
agricolo produttivo del paese, con la par-
tecipazione di figure tecniche con differen-
ti competenze in campo ambientale, ali-
mentare, chimico, amministrativo, medico 
ed il coordinamento da parte del Consi-
gliere Delegato allo studio della problema-
tica PFAS.  
In questi giorni si susseguono novità ri-
guardanti i prossimi limiti da applicare 
sull’acqua ad uso umano definiti dalla Re-
gione Veneto, oltre al completamento dei 
progetti che ci permetteranno di avere ac-
qua priva di Pfas negli acquedotti. Il primo 
passo sarà il potenziamento dei filtri at-
tualmente presenti per l’abbattimento del-
le sostanze inquinanti fino alla realizza-
zione delle infrastrutture per le nuove fon-
ti. 
Il percorso di creazione della Consulta è 
partito già da giugno, attraverso il dialogo 
iniziato da subito con i comitati brendolani 
e i numerosi incontri tenuti con la Regione, 

l’ATO, l’ente gestore Acque del Chiampo e 
culminati con la visita il 2 ottobre presso il 
centro idrico e stazione di filtraggio di 
Madonna dei Prati da parte del Coordina-
tore regionale per l’emergenza, nominato 
direttamente dal Presidente Zaia, Dott. Ni-
cola Dell’Acqua. 
Dispiace evidenziare come le minoranze si 
siano astenute in un voto così importante 
per tutta la popolazione brendolana, pre-
ferendo rivendicare cavilli giuridici o pre-
testi di carattere politico piuttosto che pen-
sare a costruire un fronte comune su que-
sta tematica.  
Inizieremo a breve con le prime nomine 
dei componenti della Consulta così da fare 
il punto della situazione dopo un periodo 
fitto di riunioni, incontri pubblici e mani-
festazioni, getteremo così le basi per i pro-
getti da realizzare all’insegna della corret-
ta informazione e condivisione.  

(Dr. Alberto Rossi, Consigliere delegato 
Amm.ne Comunale di Brendola) 

 
Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

Regolamento Consulta Pfas  
Nell’ultimo Consiglio Comunale è stato 
votato il Regolamento per la costituzione 
della consulta sui PFAS, e siamo natural-
mente favorevoli alla costituzione di un 
gruppo, con le funzioni previste per la 
stessa, ovverossia la promozione di inizia-
tive, eventi ed incontri a supporto 
dell’Amministrazione comunale di Bren-
dola, per seguire lo sviluppo di progetti e 
di eventuali soluzioni urgenti per il territo-
rio.  
Siamo invece perplessi e critici 
sull’impostazione che si è voluta dare alla 
consulta.  
L’impressione è che attraverso un impreci-
so e frettoloso regolamento, la consulta sia 
uno strumento creato solamente perché bi-
sognasse farlo, perché in qualche modo 
promesso.  
Impressione confermata dall’arroganza 
gratuita riservata in consiglio comunale al 
consigliere Tamiozzo da parte del Consi-
gliere Rossi, sordo alle richieste di modifi-
ca che interessavano non solo parti sostan-
ziali, ma anche evidenti errori di copia-
incolla presenti nel Regolamento. 

Il regolamento è so-
stanzialmente una ri-
copiatura (a tratti fat-
ta male) del regola-
mento della consulta 
per le attività produt-
tive, senza però quei 
principi di condivi-
sione e democraticità 
e indipendenza, san-
cite per quella con-
sulta, ed in particola-
re per quanto ri-
guarda la Composi-
zione della Commis-
sione, scelta in modo 
alquanto arbitrario 

dal Sindaco. 
La composizione prevede in particolare 
rappresentanti con riconosciute competen-
ze tecniche. Quali? Non si sa! 
E la scelta è del Sindaco, così come lo sono 
le scelte dei rappresentati di categoria e 
delle associazioni PFAS. 
Non mettiamo certo in dubbio le oculate 
capacità di scelta del Sindaco, ma sono pur 
sempre criteri del tutto personali e sogget-
tivi.  
Ci lascia perplesso il fatto che non sia pre-
vista la possibilità di presentare un nome 
da parte dei due gruppi consigliari di op-
posizione presenti in consiglio comunale, 
contrario allo spirito più elementare di 
democraticità e condivisione.  
Ci viene risposto che non è una consulta 
politica, ma guarda caso, il gruppo consi-
gliare Brendola Civica 2.0 è stato interpel-
lato. Noi no.  
Una chiara emanazione della “maggioran-
za”, evidenziata dal fatto che il Presidente, 
da regolamento, non è eletto dai membri 
della consulta, ma è il consigliere delegato 
dal Sindaco (in questo caso lo stesso Alber-
to Rossi), e che la convocazione (almeno 
due volte l’anno) può avvenire solo a cura 
del Presidente e “ogni qualvolta lo ritenga 
opportuno per aggiornare i partecipanti sugli 
sviluppi delle iniziative”; ma, ci chiediamo, 
non dovrebbe essere la consulta a propor-
re? O deve solo ascoltare, e per giunta 
quando invitata?  
In Consiglio Comunale ci siamo astenuti, 
perché le nostre semplici e argomentate ri-
chieste, non sono state minimamente prese 
in considerazione, anzi, la supponenza del 
consigliere Rossi, che è seconda solo alla 
sua inesperienza, l’ha reso cieco di fronte 
agli errori formali, e palesi, del regolamen-
to da lui presentato a scatola chiusa; chiu-
sa molto male insieme alla discussione. 
La nostra posizione non è preventivamen-
te contraria nei confronti dei componenti 
della Consulta ai quali auguriamo anzi un 
buon lavoro, ringraziandoli per la loro di-
sponibilità, ma alle regole del tutto arbitra-
rie, e non condivise, alle quali ci è stato 
chiesto di dare un voto favorevole e che in 
tutto sincerità non potevamo dare. 

(“Orizzonte Brendola” – 
Barbara Tamiozzo e Renato Ceron) 
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Riceviamo (06/10/2017) e pubblichiamo: 

Comunicato stampa ISDE Ita-
lia su "nuovi" limiti PFAS in 

Veneto 
Invio comunicato stampa del 5/10/2017 
emesso dalla sede nazionale di Arezzo 
dell'Associazione Medici per l'Ambiente - 
ISDE Italia onlus. ISDE nazionale intende 
ribadire la posizione ufficiale espressa fino 
dal 2015 nella sua carta programmatica. 
Per quanto riguarda gli inquinanti "lega-
lizzati", nell'acqua ce ne sono già fin trop-
pi. Non è una buona pratica per la tutela 
di salute autorizzarne altri: equivarrebbe a 
concedere la licenza permanente di conti-
nuare ad inquinare l'acqua, la catena ali-
mentare, l'ambiente come già successo in 
passato. Lodevoli sono comunque gli sfor-
zi delle Istituzioni tesi ad identificare e al-
lontanare dall'acqua i composti chimici in-
quinanti. In particolare per I PFAS, il cui 
numero esatto nessuno conosce. Tale igno-
ranza corrobora vieppiù la posizione di 
ISDE sull'assenza di limiti validi per la di-
fesa delal salute umana nel caso di interfe-
renti endocrin e probabilmente canceroge-
ni quali sono i PFAS. In Veneto ne sono 
dosati nell'acqua e nel sangue umano poco 
più di una dozzina, mentre il loro numero 
è di alcune migliaia.      (Vincenzo Cordiano) 
 

COMUNICATO STAMPA 07/10/17 - I 
nuovi limiti per i PFAS proposti in Vene-
to, per quanto bassi, non sono protettivi 

per la salute umana 
I valori limite proposti dalla Regione Ve-
neto per le sostanze perfluoroalchiliche 
(PFAS), non sono, non possono e non de-
vono essere considerati come protettivi per 
la salute umana. Tanto più se il criterio uti-
lizzato per la loro definizione è quello 
“spannografico” come recentemente di-
chiarato dal Presidente della Regione Ve-
neto che pur considera, finalmente quello 
delle PFAS un “problema serissimo”  
Per le sostanze tossiche e cancerogene, e le 
PFAS sono tra queste, il valore nelle acque 
ad uso umano, come nelle altre matrici 
fondamentali per la vita, deve essere zero.  
Qualsiasi valore guida è, infatti, privo del-
le necessarie basi scientifiche e molto spes-
so rappresenta solo un valore possibile da 
raggiungere con le attuali tecnologie.  
Deve essere messo in atto quindi ogni in-

tervento ed azione per garantire subito ac-
que salubri e pulite alle popolazioni e in 
particolare ai bambini, alle donne in gra-
vidanza e ai malati.  
Da anni la posizione dell’Associazione ita-
liana medici per l’ambiente- ISDE, espres-
sa nella   Carta programmatica,  è chiaris-
sima in tema di inquinamento delle acque 
ad uso umano. 
ISDE ritiene che Istituzioni debbano inter-
venire per contrastare in ogni modo 
l’inquinamento ambientale e nella fattispe-
cie per eliminare gli inquinanti già presen-
ti nell’acqua ad uso potabile senza ammet-
terne di nuovi. Non si rende salubre e po-
tabile l’acqua ope legis attraverso decreti 
regionali, leggi nazionali o direttive euro-
pee  
L’acqua è salubre e potabile quando non 
contiene sostanze tali da rappresentare un 
pericolo per la salute umana e quindi, nel-
la fattispecie, non deve contenere nella 
maniera più assoluta alcun quantitativo di 
PFAS.   (Associazione Medici per l'Ambiente – 

ISDE Italia - Arezzo) 

 

 

pro loco… 
 

…in paese 

 La Pro Loco si racconta  
Eccoci qui a raccontarvi ancora un po’ di 
noi… con chi collaboriamo?  
Come tutte le Pro Loco anche la nostra fa 
parte dell’UNPLI (Unione Nazionale Pro 
Loco Italiane) che lavora a vari livelli: na-
zionale, regionale, provinciale e con i con-
sorzi. Noi infatti facciamo parte del con-
sorzio Colli Berici che tra le varie attività 
propone un libretto annuale dove pubbli-
cizza le varie passeggiate, gli eventi, le 
iniziative Palladiane, i sabati e le domeni-
che in Villa, le gite organizzate e in gene-
rale le varie manifestazioni promosse dal-
le Pro Loco che ne fanno parte. Potete tro-
vare questo opuscolo gratuitamente pres-
so la nostra sede durante gli orari di aper-
tura o tenervi aggiornati consultando il si-
to www.colliberici.it!  
A livello locale invece si è creata una pre-
ziosa collaborazione tra la Pro Loco, la Po-
lisportiva, l’Associazione dei Commer-

cianti, gli Alpini e la Sala della Comunità 
ma lavoriamo volentieri con tutte le varie 
associazioni brendolane a seconda del 
progetto.  
Proprio in questo periodo tutti insieme 
stiamo organizzando la prossima edizione 
di Natale in Villa (e non solo!) che verrà 
riproposta anche quest’anno con molte 
novità! Se siete degli hobbisti contattateci 
per esporre le vostre creazioni altrimenti 
tenetevi liberi il 9-10 dicembre per due 
pomeriggi da passare in famiglia dedicati 
al Natale nella splendida cornice di Villa 
Piovene!  
Un altro evento al quale vogliamo invitar-
vi è SPETTACOLI DI MISTERO!  
Questo festival è promosso dall’UNPLI 
Veneto ed è dedicato ai nostri luoghi leg-
gendari e misteriosi.  
Verrà portato in scena uno spettacolo tea-
trale basato sulle storie che i nostri nonni 
raccontavano nei falò che narrano le av-
venture di personaggi fantastici e/o mito-
logici ambientate nei nostri boschi.  
Cogliamo l’occasione per ringraziare Ar-
cangela Murzio per i racconti che ci mette 
a disposizione! Ogni anno viene scelta 
una storia diversa che viene presentata da 
una compagnia teatrale diversa.  
Anche quest’anno a fare da palcoscenico 
sarà una delle ville brendolane che gen-
tilmente il proprietario ha messo a dispo-
sizione.  
Ecco quindi un’altra bella occasione per 
entrare nei nostri luoghi storici che soli-
tamente possiamo ammirare solo 
dall’esterno. L’appuntamento è per do-
menica 29 Ottobre quando Villa Casavalle 
aprirà le sue porte e la Lanterna Magica ci 
racconterà “LE FADE DEI MONTI DI SE-
BELLIN”.  
La partecipazione è gratuita ma per moti-
vi organizzativi la prenotazione è obbliga-
toria al nr 349 8564654 o scrivendoci a in-
fo@prolocobrendola.it.  
Vi ricordiamo che il 1 Novembre in occa-
sione della festa di Ognissanti dalle ore 
14.00 alle ore 17.00 sarà possibile visitare 
la Chiesetta Revese. Questa sarà l’ultima 
apertura per questo 2017. Riapriremo poi 
sempre la prima domenica del mese a par-
tire da San Rocco!  
Vi aspettiamo 

(Pro Loco Brendola) 

 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 

VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-

AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-

MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-

QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 

AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 

BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 

LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

Il Sindaco ha nominato consi-
glieri delegati Zaltron, Cracco, 

Cenghialta e Rossi 
Il Sindaco ha nominato i consiglieri dele-
gati attribuendo loro le competenze nelle 
materie indicate nella tabella sotto riporta-
ta. In questo modo la Giunta, gli Assesso-
rati e gli Uffici comunali potranno avva-
lersi della consulenza, degli studi e degli 
approfondimenti apportati dalle cono-
scenze e competenze professionali specifi-
che degli stessi consiglieri. Il Sindaco inol-
tre ringrazia in questa sede i consiglieri 
delegati che già da giugno si sono messi al 
lavoro per mettere a disposizione del Co-
mune la loro attività di studio e le loro co-
noscenze tecniche. Il Sindaco porge loro i 
complimenti per il al lavoro già svolto e 
augura un proficuo lavoro per il futuro. 
Cons. Rossi Alberto 
•problematiche ambientali su acqua ed 
aria  
•valorizzazione agricoltura e politiche fo-
restali  
•studio del turismo 
Cons. Cracco Danilo 
•valorizzazione delle associazioni 
•studio delle tematiche della sicurezza 
•rapporti con le partecipate 
•CIAT 
•Ente Vicentini nel Mondo 
•valorizzazione attività sportive 
Cons. Zaltron Chiara 
•rapporti con Centro Socio-Sanitario 
•Casa di Riposo 
•Pro Loco 
•politiche sanitarie 
•iniziative culturali 
•Fondazione "Paolino Massignan" 
•Cooperativa Sociale '81 O.N.L.U.S. 
•Centro Anziani 
Cons. Cenghialta Remo 
•manutenzioni patrimonio pubblico 
•arredo urbano 
•riqualificazione frazioni 

(L'Amministrazione comunale) 
 

Bilancio consolidato al 
31.12.2016 del “gruppo comune 

di Brendola” 
Tra i temi in discussione del Consiglio 
Comunale del 28.09 vi sono stati 
l’approvazione del Bilancio consolidato al 
31.12.2016 e la verifica straordinaria di 
tutte le partecipazioni possedute dall’ente 
comunale, individuando quelle che even-
tualmente dovessero essere alienate od 
oggetto di riassetto.  
Quindi, se da una parte si sono volute 
confermare la strategicità delle attuali par-
tecipazioni, nonché l’indispensabilità delle 
stesse per l’ente, in ragione 
dell’erogazione di servizi pubblici locali di 

interesse generale, dall’altra parte si è for-
nita una rappresentazione della situazione 
finanziaria e patrimoniale, nonché del ri-
sultato economico della complessa attività 
svolta dall’ente attraverso le proprie socie-
tà partecipate.  
In particolare, nel Consiglio in parola è 
stato approvato nei termini ex lege il bi-
lancio consolidato del “Gruppo Comune 
di Brendola”, il quale è stato redatto sulla 
base delle risultanze contabili al 
31.12.2016 (ultimo esercizio disponibile) 
del Comune di Brendola “Capogruppo” e 
delle sue società partecipate a tale data 
(sulla base della quota di partecipazione), 
al netto delle rettifiche delle operazioni in-
fragruppo (crediti/debiti, costi/ricavi tra 
ente e partecipate e tra società partecipa-
te), in modo conforme alle regole della 
contabilità economica-patrimoniale.  

Figura 1 - Gruppo Comune di Brendola, 
con le società partecipate al 31.12.2016 
comprese nel bilancio consolidato 
 
Il documento approvato, evidenziando le 
operazioni che i componenti del “Gruppo 
Comune di Brendola” hanno effettuato 
nei confronti dei terzi estranei al gruppo, è 
risultato utile per rendere conto alla collet-
tività di come vengono utilizzate le risorse 
pubbliche. 
Più specificatamente, si è evidenziato: 
- un risultato consolidato di esercizio posi-
tivo; 
- un patrimonio netto consolidato positi-
vo; 
- positive performance delle attuali società 
partecipate. 
Altresì, accanto ad una visione completa 
delle consistenze patrimoniali e finanzia-
rie e del risultato economico del gruppo di 
società partecipate che fanno capo al Co-
mune di Brendola, il bilancio consolidato 
approvato in Consiglio ha fornito alla col-
lettività una rappresentazione di natura 
contabile delle scelte di indirizzo, pianifi-
cazione controllo dell’Ente comunale in 
merito alle funzioni svolte attraverso le 
società partecipate. 
Da ultimo, si evidenzia che quest’anno la 
redazione del bilancio consolidato è stata 
“Internalizzata”, dunque l’ente non si è 
avvalso di consulenze esterne per la sua 
redazione, con un risparmio, rispetto 
all’anno precedente, di 2.000 euro di soldi 
dei contribuenti. 

(Assessorato alle Finanze 
del Comune di Brendola) 

 
Il punto sui lavori pubblici 

Continua l’aggiornamento sui piccoli e 
grandi interventi in programma o eseguiti 
all’interno del nostro paese.  
Vogliamo innanzitutto, come maggioranza 
da poco insediatasi, ringraziare la reda-
zione di In Paese e il suo direttore Ing. Al-
berto Vicentin per lo spazio e per la possi-
bilità che concede all’amministrazione di 
poter comunicare mensilmente con i tanti 
lettori. Uno strumento utile sia agli uffici 
sia alla maggioranza politica che ai citta-
dini per disporre di un resoconto su quan-
to fatto e quanto ancora resta da fare.  
Di seguito, per brevi punti, la situazione 
attuale:  
- I grandi progetti legati al rifacimento del 

tetto della palestra e il cimitero stanno 
proseguendo il loro iter burocratico.  

- Sono iniziati, 
come preannun-
ciato il mese pre-
cedente, i lavori 
in Via Postumia 
e a breve con-
tiamo di dare 
inizio ad altre 
opere di sistema-
zione e riqualifi-
cazione del no-
stro territorio.  

- Sono, invece, terminati i lavori di riquali-
ficazione del campo da tennis con la so-
stituzione della rete e l’installazione di 
una nuova caldaia per gli spogliatoi in 
uso al calcio Brendola.  

- L’allacciamento della fognatura in locali-
tà Cà Vecchie è terminato, rispettando i 
tempi che la stessa Acque del Chiampo 
aveva previsto nel progetto.  

Abbiamo, infine, proceduto a risanare il 
muro interno all’ambulatorio della dott.ssa 
Stefani e del dott. Fantuz, che ormai da 
molti anni presentava segni di evidente 
degrado, tanto da mettere a rischio lo stes-
so servizio. Un intervento che si sarebbe 
dovuto fare già qualche anno fa, per ga-
rantire ai pazienti condizioni di maggiore 
salubrità. Lo abbiamo fatto in emergenza a 
causa, purtroppo, dell’inerzia di chi ci ha 
preceduto.  
Molto resta da fare e molto si dovrebbe di-
re anche sulle scuole elementari, ma es-
sendo la questione oggetto di 
un’interpellanza da parte dei consiglieri di 
minoranza è corretto, secondo quanto pre-
visto dal regolamento, lasciare la risposta 
al prossimo consiglio comunale.  
In chiusura, ringraziamo i cittadini per tut-
te le segnalazioni che hanno fatto o che 
vorranno fare, volte a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo, e soprattutto 
per averci seguito in quello che vuole di-
ventare un appuntamento mensile per ga-
rantire la doverosa informazione della cit-
tadinanza.  

(L’Assessorato ai Lavori Pubblici 
del Comune di Brendola) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

Inaugurazione Scuola Primaria 
S. Boscardin 29 Settembre 2017 

Discorso del Sindaco 
La costruzione e la manutenzione di un 
edificio presuppongono un’idea che si 
concretizza in progetto, richiedono risorse 
materiali e umane, e soprattutto tempo. 
Proprio questa occasione ce lo ricorda. 
Siamo partiti da una necessità che si è 
tramutata in progettazione, ha richiesto 
risorse materiali ma anche e soprattutto 
risorse umane: a partire da chi ha contri-
buito economicamente motivato da un 
ideale, da chi ha prestato la propria esper-
ta manodopera, da chi ha sopportato i di-
sagi relativi all’intervento, ovvero il per-
sonale scolastico, ma soprattutto i bambi-
ni.  
Ed è proprio a loro che è dedicato lo sfor-
zo di tutti, perché sono loro i veri e propri 
edifici che abbiamo il dovere di portare a 
compimento. Perché qui si contribuisce al-
la costruzione della persona, che parte 
dalla famiglia, e continua nel percorso 
formativo, nell’incontro con adulti signifi-
cativi, che oltre ad insegnare contenuti es-
senziali, comunicano anche il senso più al-
to di quei contenuti . Perché qui si crede 
ancora nella dignità di ogni persona e nel-
le possibilità di ogni persona. Non vo-
gliamo crescere bambini fornendo loro 
semplicemente dati teorici e tecnici, ma 
aiutandoli a sviluppare tutte le loro quali-
tà umane, la loro creatività, la capacità di 
trovare soluzioni, e soprattutto la capacità 
di scegliere. Perché un’istruzione efficace 
non mira solamente allo sviluppo 
dell’intelligenza ma anche alla matura-
zione del carattere e di una volontà re-
sponsabile. 
E per raggiungere questo obiettivo così 
elevato, ma così necessario in questo pe-
riodo storico confuso e con certezze sgre-
tolate, occorrono tre cose. 
La prima: il confronto con la realtà, che 
non significa solo prendere atto di ciò che 
succede, di quello che ci sta attorno, ci 
vuole il passo successivo che spesso man-

ca, ovvero capire perché quelle cose suc-
cedono, interrogarsi sul loro significato. 
La seconda: la coscienza della propria 
identità. Solo chi sa chi è e da dove viene 
può reggere il confronto con l’esterno e 
con gli altri, ed ottenerne uno scambio 
proficuo. Noi abbiamo una storia. Quella 
italiana ed europea affondano le proprie 
radici nella cristianità, sia essa la nostra 
fede o meno, non possiamo negarlo. Lì si 
trovano i valori fondanti delle nostre isti-
tuzioni, della formazione e dell’assistenza 
socio sanitaria. Pertanto, per inaugurare 
questa scuola, abbiamo scelto proprio og-
gi, festa di San Michele arcangelo, santo 
patrono di uno delle nostre 4 parrocchie e 
patrono delle forze di Polizia. San Miche-
le, infatti, ci ricorda che il bene e il male 
esistono, e che per la realizzazione del be-
ne sono necessari un grande sacrificio e 
una costante forza di volontà. 
La terza: la responsabilità collettiva. Per-
ché l’educazione delle nuove generazioni 
è un processo comunitario che partendo 
dalla famiglia del bambino investe tutta la 
società, nessuno ne è esente, ogni adulto, 
sia esso insegnante, allenatore, educatore, 
professionista, semplice passante, che un 
piccolo trova nel suo percorso sarà un 
adulto significativo e coerente se saprà 
comunicare con il suo esempio ciò in cui 
crede.  
Perché, e qui rubo le parole ad un grande 
educatore, san Giovanni Bosco, 
“L’educazione è cosa del cuore”. 
Sviluppo dell’intelligenza e della volontà 
grazie al confronto con la realtà, alla co-
scienza della propria identità e alla re-
sponsabilità collettiva. Questo il nostro 
obiettivo, non solo per questo anno scola-
stico appena iniziato, ma per tutto il tem-
po in cui avremo la possibilità di cambiare 
qualcosa in questo angolo di mondo in cui 
viviamo. 
Concludo, ringraziando l’Assessore Elena 
Donazzan e tutta la Regione Veneto per i 
contributi erogati pari a 567.000 mila euro 
attraverso la leva finanziaria dei mutui 
BEI, senza i quali non avremmo potuto 
procedere alla realizzazione di 
quest’opera. Il consigliere Renato Ceron e 
l’ex Assessore ai Lavori Pubblici Silvano 
Vignaga, che nella passata amministra-
zione assieme a me hanno condiviso e 
scelto di investire nella scuola come punto 
fondamentale della crescita della nostra 
comunità. La dirigente scolastica dottores-
sa Sperotto, i docenti, i genitori e i ragazzi 
che sono i veri protagonisti della giornata 
di oggi. Un particolare plauso lo rivolgo 
con orgoglio all’Architetto Anna De Meo, 
la progettista dell’intervento, alla ditta 
VIBERTO, che ha curato i lavori, e a tutto 
il personale dell’ufficio tecnico del nostro 
comune guidato in modo egregio 
dall’Ingegnere Alberto Rancan, che ha se-
guito in prima persona, in qualità di Re-
sponsabile Unico del Procedimento, la 
realizzazione dei lavori, garantendo, an-
che attraverso la partecipazione a un ulte-

riore bando regionale, i futuri lavori di ef-
ficientamento energetico dell’intero plesso 
scolastico, che inizieranno la prossima 
estate. 
Grazie.                (Il Sindaco Bruno Beltrame) 

 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

Perché inaugurazione a lavori 
non ultimati? Qual è il destino 

della nostra scuola?  
Nel Consiglio Comunale del 28-09-17 ab-
biamo presentato all'Assessore alla Pubbli-
ca Istruzione Dott.ssa Silvia De Peron, 
un'interpellanza per capire le tempistiche 
del termine dei lavori dell'ampliamento 
del plesso Boscardin. Hanno infatti voluto 
imporre un'inaugurazione senza aver ter-
minato i lavori, sotto la protezione di San 
Michele Arcangelo. 
L'Assessore non solo non ha risposto, ma 
si è così risentita che, al termine del consi-
glio ha minacciato querela, asserendo che 
non sappiamo con chi abbiamo a che fare e 
che non è di sua competenza. 
Siamo messi bene!  
Questi sono i modi della maggioranza?  
L'interpellanza, che è una semplice richie-
sta di intendimenti, è stata rivolta all'As-
sessore alla Pubblica Istruzione in quanto 
conteneva anche richieste sulla dirigenza e 
la difficile situazione scolastica... 
A chi rivolgere l'interpellanza se non 
all'Assessore alla Pubblica Istruzione? Non 
sa rispondere Lei? Risponderà chi di com-
petenza. 
Interpellanza al Vicesindaco e Assessore 
all’Istruzione Silvia De Peron 
Visto che: 
- A oltre due settimane dall’inizio 
dell’anno scolastico 2017/18 il plesso Bo-
scardin dell’Istituto comprensivo Galilei 
risulta ancora carente di attrezzature di-
dattiche e di arredi; 
- Devono ancora essere completati dei la-
vori riguardanti l’ampliamento del plesso 
Boscardin, sia esternamente, sia interna-
mente; 
- Sono arrivate segnalazioni sulla sicurez-
za dei bambini per quanto riguarda il 
giardino esterno e sui gravi rischi che i 
bambini stessi possono correre con la si-
tuazione attuale; 
- La segreteria e il corpo docenti sono pra-
ticamente lasciati in balìa di se stessi, con 
grave disagio, e la Reggenza non può ri-
solvere la situazione; 
- L’Amministrazione Comunale retta dal 
sindaco Bruno Beltrame non ha presentato 
all’Ufficio Scolastico Provincia o Regionale 
alcun progetto o ipotesi di accorpamento 
entro il termine ultimo del 23 settembre 
u.s.; 
si chiede quali siano gli intendimenti circa: 
1) la tempistica perché siano risolti i diver-
si problemi ancora in essere al plesso Bo-
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scardin; Non si capisce infatti per quale 
motivo si sia deciso di organizzare una ce-
rimonia di inaugurazione 
dell’ampliamento del plesso Boscardin 
prima che si siano risolti questi problemi, 
presentando quindi una situazione non 
ancora a regime.  
Non si capiscono nemmeno quali criteri 
siano stati seguiti circa gli inviti a tale ce-
rimonia, dal momento che risultano invita-
ti Assessori Regionali, ma non il Consiglio 
d’Istituto della scuola stessa; 
2) le soluzioni che si intendano adottare al 
fine di far tornare la direzione nell’Istituto 
comprensivo Galilei, questione prioritaria 
della vostra campagna elettorale, nonché 
motivo di critica da parte vostra nei con-
fronti dell’operato dell’ex assessore e 
dell’ex Sindaco. Si ricorda che in campa-
gna elettorale erano state date ampie rassi-
curazioni, da parte del sindaco Beltrame, 
dell’assessore Fabris, dell’assessore Stenco, 
che la questione sarebbe stata risolta. 

(“Orizzonte Brendola” – 
Barbara Tamiozzo e Renato Ceron) 

 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

Una chiara regolamentazione 
delle sponsorizzazioni 

Sostenere la qualità dei servizi erogati dal 
Comune, la progettualità, le iniziative in-
novative, reperendo le risorse necessarie a 
tal fine, PESANDO IL MENO POSSIBILE 
SUI CONTRIBUENTI. Questa volontà po-
litica era stata palesata in campagna elet-
torale qualche mese fa da “Uniti per 
Brendola” ed ora ha trovato formalizza-
zione in un regolamento che disciplina 
chiaramente l’acquisizione di sponsoriz-
zazioni private da parte del nostro Comu-
ne. Riconoscendo l’importanza per i pros-
simi anni di questo strumento di finan-
ziamento fruibile dalla pubblica ammini-
strazione, l’Amministrazione comunale ha 
voluto seguire la strada della definizione 
di uno schema quadro da seguire 
nell’acquisizione di sponsorizzazioni di 
valore unitario complessivo inferiore a 
40.000 euro, nel pieno rispetto dei principi 
di imparzialità, trasparenza e buon an-
damento. 
Infatti, mentre a disciplinare le sponsoriz-
zazioni di valore unitario sopra i 40.000 
euro si applicano le procedure ex lege 
(d.lgs. nr. 50/2016, “Codice dei contratti 
pubblici di lavori, forniture e servizi”), per 
quelle sotto detta soglia vi è una sorta di 
deregolamentazione a livello nazionale. 
In ragione di ciò, nella seduta del Consi-
glio comunale del 28.09 è stato approvato 
un regime, tanto formale quanto snello, 
per l’affidamento di contratti di sponso-
rizzazione anche sotto la soglia dei 40.000 
euro, con procedure che possono prevede-
re che prenda l’iniziativa: 

a) il Comune, con apposito avviso di ma-
nifestazione di interesse rivolto a chi vo-
lesse finanziare uno specifico intervento, 
sviluppando una normale competizione 
tra privati; 
b) il privato, con valutazione 
dell’iniziativa e della congruità del corri-
spettivo da parte degli Uffici comunali. 
Quindi, risulta chiaro che, in tale maniera, 
alla politica di CONTENIMENTO DELLA 
SPESA PUBBLICA del soggetto sponso-
rizzato si affianca quella delle imprese 
sponsor, le quali, anche grazie all’istituto 
delle sponsorizzazioni, possono accredi-
tarsi nel territorio in maniera efficace.  
Nel prosieguo della legislatura sarà fatta 
ampia applicazione di questo strumento 
di funding.             (Assessorato alle Finanze) 

 
Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

Maggiore sicurezza per una 
maggiore libertà 

Giovedì 5 Ottobre, in sala consigliare, 
nell’ambito dei compiti all’assessorato alla 
Sicurezza, abbiamo presentato un progetto 
chiamato, appunto, “PROGETTO SICU-
REZZA”con inizio di alcune attività già da 
Venerdì 6 ottobre. 
L’introduzione della serata è stata fatta dal 
Sindaco Beltrame e dall’Assessore Stenco, 
spiegando brevemente l’importanza di co-
noscere alcune piccole ma fondamentali 
nozioni per vivere in “sicurezza”. 
In sala erano presenti Marcellino Pernigot-
to, specializzato in difesa personale Krav 
Maga, la Dott.ssa Emma Zonato, psicologa 
clinica e la Dott.ssa Rosetta Calcaterra 
rappresentante dello studio legale 
dell’Avvocato Claudia Longhi. 
Si tratta di un servizio che propone: 
• Servizio di ascolto psicologico in caso di 

violenza domestica, infantile e femminile 
a totale rispetto della riservatezza perso-
nale(gratuito e con professionista incari-
cato) 

• Serate d’informazione per le associazioni 
di categorie di come gestire eventi e furti 

• Incontri formativi per ‘uso dei presidi di 
difesa autorizzati e legali,quali spray ur-
ticante(gratuito con professionista incari-
cato) 

• Corsi di orientamento alla salvaguardia 
personale e su come evitare aggressioni 
per mamme e bambini(gratuito) 

• Corsi base di tecniche di difesa personale 
metodo Krav Maga(corsi più specifici, a 
pagamento) 

E’ un importante opportunità che noi am-
ministratori vogliamo dare a tutti i cittadi-
ni per incentivare e sensibilizzare la sicu-
rezza pubblica, anche dal punto di vista 
personale nel rispetto della più totale Pri-
vacy, per risolvere sia i problemi di vio-
lenza ma, soprattutto per prevenirli,perché 
alla base di questo progetto ci sta proprio 
la “PREVENZIONE” 
Il progetto come abbiamo scritto inizial-
mente è iniziato il 6 Ottobre e si svolgerà 
con cadenza settimanale ogni venerdì dal-

le 17.00 alle 20.30 presso la SALA D del 
CPU di Vò. 
Durante questo orario troverete tutte le in-
formazioni ed il supporto per qualsiasi vo-
stra esigenza.   (Assessorato alla Sicurezza) 

 
Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

Dalle radici alle ali 
L’Assessorato alla cultura il 29 settembre 
u.s. ha organizzato il primo incontro della 
rassegna “Autunno Culturale” dal titolo: 
“Dalle Radici alle Ali”. Il dott. Marco Ap-
poggi, presidente dell’Ente Vicentini nel 
Mondo invitato dal capogruppo di mag-
gioranza Consigliere Cracco Danilo, ha da-
to avvio alla serata, presentando questa 
associazione che tiene vivo il collegamento 
tra i vicentini emigrati e le loro famiglie, 
mediante visite e incontri, attraverso la 
stampa e diffusione di periodici e di altre 
pubblicazioni e con ogni altra attività ido-
nea a conservare e rafforzare i vincoli e i 
rapporti con la terra d’origine. La profes-
soressa Vittoria Dal Santo, affermata scrit-
trice, che ha ottenuto numerosi riconosci-
menti a livello internazionale ( Premio 
”Lanterna Bianca” nel 2015, 2016 e 2017), 
ha presentato il suo viaggio a Espirito San-
to effettuato per conoscere i suoi parenti, 
pronipoti di vicentini emigrati in Brasile 
alla fine del 1800. La sua storia si può leg-
gere nel libro pubblicato nel 2005 dal tito-
lo: “Il mondo di Vittoria”. La proiezione di 
alcune slide ha accompagnato il suo coin-
volgente racconto sulle note di “America, 
America”. Un grazie ai nostri ospiti che 
per una sera ci hanno portato alla “fine del 
mondo”, in un Paese dove molti veneti 
hanno fatto fortuna e sono diventati af-
fermati imprenditori. Chi fosse interessato 
a effettuare una ricerca, per scoprire se al-
cuni parenti vivono attualmente a Espirito 
Santo, può utilizzare il sito: 
http://imigrantes.es.gov.br/Imigra.aspx oppu-
re il sito: 
http://veneto.indettaglio.it/ita/comuni/vi/brend
ola/cognomidibrendola.html 

(Assessorato alla Cultura) 
 

Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

Maratona della lettura 
La Biblioteca civica di Brendola, in colla-
borazione con l’Assessorato alla cultura, il 
29 settembre ha partecipato alla maratona 
della lettura, organizzata dalla Regione del 
Veneto. Applicando una formula originale 
che ha dato continuità all’azione simbolica 
della maratona, i lettori volontari hanno 
presentato a ai bambini della scuola ma-
terna, elementare e media alcune letture. 
L’iniziativa è stata ultimata in sala consi-
liare, in occasione del primo appuntamen-
to della rassegna “Autunno Culturale”, 
con la lettura di un racconto e di una poe-
sia tipiche della tradizione popolare vicen-
tina. L’Amministrazione comunale vuole 
rivolgere un ringraziamento particolare a 
tutti i numerosi volontari che con passione 
e dedizione hanno allietato questa giorna-
ta.                             (Assessorato alla Cultura) 
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Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

Cavalieri e principesse 
Nell’ambito dell’iniziativa Autunno Cultu-
rale, si invita la cittadinanza la sera di ve-
nerdì 10 novembre (l’ora e il luogo 
dell’evento saranno comunicati non appe-
na possibile) alla presentazione del libro 
“Cavalieri e principesse” del sociologo 
Giuliano Guzzo, saggio che in pochissimo 
tempo è salito in vetta alla classifica socio-
logica dei bestseller di Amazon. 
Donne e uomini si nasce o si diventa? Vi 
sono reali differenze tra i sessi? Secondo 
una corrente di pensiero oggi dominante, 
non solo non vi sarebbero differenze signi-
ficative tra uomo e donna, se non nella 
forma dei cosiddetti stereotipi di genere, 
ma laddove queste sono ancora presenti 
sarebbero da contrastare, pena il permane-
re di odiose discriminazioni. Ebbene, que-
sto libro - chiarito che differenza sessuale e 
discriminazione sessista non sono affatto 
l'una la premessa dell'altra - va nella dire-
zione opposta, dimostrando, sulla base di 
centinaia di studi scientifici, quanto il sen-
so comune ha sempre colto con chiarezza: 
donne e uomini sono davvero differenti! 
In tutto: dalle preferenze dei colori a quelle 
dei giochi dell'infanzia, dal funzionamento 
del cervello allo stile comunicativo, dal 
modo di guidare l'automobile a quello di 
sognare, da come organizzano il lavoro a 
come s'innamorano e vivono le relazioni. 
Vi aspettiamo. 

(Consigliere delegato Chiara Zaltron) 
 

Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

Fare sport è una fatica senza fa-
tica 

Giovedì 21 Settembre, in occasione della 
Sagra di San Michele, si è tenuta la festa 
dello Sport, durante la quale la Polisporti-
va ha presentato le attività sportive per 
l’anno 2017/18, chiamando tutte le squa-
dre con i relativi allenatori e dirigenti. 
Noi dell’amministrazione, con grande or-
goglio, abbiamo partecipato e premiato 8 
eccellenze sportive che, anche se non pra-
ticano lo sport nel nostro territorio, porta-
no il nome di Brendola in altri paesi, anche 
a livello Europeo. 
Abbiamo consegnato una targa a ciascuno 
di queste eccellenze per i traguardi rag-
giunti in varie discipline sportive, di segui-
to ci sono i nomi dei ragazzi/e premiati: 
• Annie e Nicole Capitanio (sorelle), cam-

pionesse regionali di atletica leggera 
• Riccardo Cenghialta attivo nel ciclismo 

professionista 
• Luca Ghiotto giunto in Formula 2 
• Vittoria Concato traguardo regionale in 

nuoto sincronizzato 
• Samuele Magnabosco pattinaggio di ve-

locità a livello regionale 
• Ilaria Ronzani attualmente nel 1° circuito 

interregionale di pattinaggio di velocità 
• Marco Vitaliani campione regionale di 

scacchi 

E’ stata una serata emozionante per questi 
ragazzi e per i loro genitori che stimano e 
rispettano i propri figli, incoraggiandoli e 
spronandoli nello svolgimento dell’attività 
sportiva.  
Un ruolo fondamentale che abbiamo noi 
genitori nei confronti dei nostri figli atleti è 
quello, soprattutto, di far capire e far com-
prendere che lo sport è prima di tutto di-
vertimento e voglia di stare assieme, senza 
nutrire gelosie e false ambizioni che la 
maggior parte delle volte sono di ostacolo 
e non di aiuto ai ragazzi stessi. 
 Lo sport, oltre ad essere un momento di 
svago è molto importante per la crescita 
dei nostri ragazzi i quali hanno la possibi-
lità di relazionarsi con i loro compagni e 
condividere un obiettivo comune, rispet-
tando le regole, gioire dei successi e accet-
tare le sconfitte. 
Inoltre i costanti allenamenti che lo sport 
comporta aiuta a sviluppare lo spirito di 
sacrificio che è molto importante per ren-
dere più forte il carattere dei nostri figli! 
Quindi, concludiamo, augurando a tutti 
gli atleti e allenatori un in bocca al lupo 
per la nuova stagione sportiva appena ini-
ziata.                            (Assessorato allo Sport) 
 
Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

Grazie Maresciallo Capo Man-
sutti. 

Discorso conferimento cittadinanza bene-
merita al Maresciallo Capo Mansutti av-
venuta in Consiglio Comunale il 
28/09/2017. 
E’ con immenso piacere e un grande onore 
che questa sera come Sindaco, in nome e 
per conto di tutta la comunità di Brendola, 
voglio dimostrare la nostra gratitudine e la 
nostra riconoscenza verso il Maresciallo 
Capo Mansutti per gli anni svolti a servi-
zio dei nostri cittadini con dedizione e im-
pegno esemplare. 
Il Maresciallo Mansutti è stato in servizio 
presso la caserma di Brendola dal 2003 al 
2017, ben 14 anni, anni in cui abbiamo po-
tuto apprezzare il suo integerrimo spirito 
di servizio e per questo vogliamo ringra-
ziarlo. 
Da luglio 2017 è in servizio presso il Cen-
tro Operativo di Vicenza e qui è stato sosti-
tuito dal Maresciallo Orlando che ho avuto 
il piacere di conoscere e sono sicuro che 
sarà all’altezza del ruolo assegnatogli. 
Ringrazio, inoltre, il Comandante Mare-
sciallo Battocchio e tutti i Carabinieri 
d’istanza nella nostra caserma che conti-
nueranno in maniera egregia a vigilare e a 
tutelare la sicurezza della nostra comunità. 
Per Brendola avere una caserma dei Cara-
binieri rappresenta un vanto ed un onore 
che ci rende fieri di avere persone come 
Voi che garantite la nostra sicurezza nono-
stante le difficoltà anche di carattere legi-
slativo che purtroppo spesso rendono dif-
ficile il vostro lavoro. Capitano Gallucci, 
lei, deve andare fiero dei suoi militari 
d’istanza qui a Brendola che esaltano il 
nome ed i valori dell’Arma dei Carabinieri 

e della nostra amata Patria. Concludo rin-
graziando il Maresciallo Mansutti attra-
verso il conferimento della cittadinanza 
benemerita e la consegna di una targa. 

(Il Sindaco Bruno Beltrame) 
 
Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

Mozione Referendum Auto-
nomia Veneta 

Sono molto amareggiato per l’astensione 
al voto dei consiglieri Ceron, Tamiozzo, 
Rizzotto e Fago sulla mozione che ho pre-
sentato in occasione del Consiglio comu-
nale del 28 settembre inerente il referen-
dum sull’autonomia del Veneto. 
Per prima cosa, non si comprende la mo-
tivazione all’astensione data dai citati 
consiglieri, dicendo che si astengono per-
ché nei loro gruppi ci sono diverse anime. 
Questa giustificazione mi ha fatto pensare 
che la mozione o non è stata letta dai citati 
consiglieri, oppure non è stata capita per-
ché l’unica cosa che la mozione chiedeva 
era di impegnare il Consiglio e la Giunta a 
garantire una corretta informazione sul 
tema e spazio per tutti i gruppi referenda-
ri, quindi per tutte le anime. Probabilmen-
te questo non lo si è voluto capire, oppure 
qualche “anima” non vuole che se ne par-
li, convinta di non essere nella Brendola 
dei giorni nostri, ma nella città di Mosca 
degli anni ‘50, quando il popolo non ave-
va diritto di sapere o di parlare. 
Come seconda cosa, mi sento di dire che 
qualcuno sta girando per Brendola dicen-
do che il sottoscritto ha presentato questa 
mozione per “coprire il di dietro” a qual-
che amico a Venezia. Chi dice ciò non ha 
capito nulla, anche se si vanta di sapere 
tutto. A chi dice ciò, ricordo che è meglio 
avere un amico a Venezia che fare lo 
schiavo di Roma. Pertanto sono lieto 
d’invitare tutta la cittadinanza all’incontro 
informativo che si terrà presso la sala con-
siliare martedì 17 ottobre p.v. ORE 20.30 
alla presenza dell’europarlamentare Mara 
Bizzotto e del promotore del Comitato per 
il Sì Giorgio Conte. Vi aspettiamo nume-
rosi per un Veneto finalmente autonomo. 

(Consigliere delegato Danilo Cracco) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Classe 1952 
La classe 1952 organizza per domenica 19 
novembre 2017 messa più pranzo convi-
viale. Per informazioni e adesioni telefona-
re a: Fabris Giuseppe 3387330146 - Muraro 
Emilio 3383129699 - Sartori Ermenegildo 
3356117606. 
 

Classe 1967 
Sei del 1967? Vuoi festeggiare con noi i 
tuoi 50 anni? Ci troviamo sabato 11 no-
vembre 2017. Per info contatta: Roberta 
Maran 335 7467167 - Antonella Balbo 
3711228340. Ti aspettiamo ! 
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i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/10/2017) e pubblichiamo: 

Sono i fatti che contano 
Nel 1992 gli Skiantos pubblicarono una 
canzone con questo titolo, molto profetica 
nel testo. Ci riferiamo oggi alla tanto 
sbandierata civicità di qualche concorrente 
dell'ultima tornata elettorale. In tanti infat-
ti hanno ampiamente ribadito la loro di-
stanza dai partiti tradizionali, in virtù di 
un occhio non vincolato sui problemi del 
paese, ma i fatti sembrerebbero dimostrare 
una situazione diversa. Nell'ultimo consi-
glio comunale, infatti, la maggioranza ha 
posto una mozione per garantire il soste-
gno da parte di tutto il Consiglio Comuna-
le, in ogni forma e modo, al referendum 
del 22 ottobre e il referendum del 22 otto-
bre è stato fortemente voluto dalla coali-
zione a guida LEGA che governa il Vene-
to. Poco conta che il presidente del Veneto 
possa trattare in prima persona con lo Sta-
to centrale per una maggiore autonomia 
della Regione. Questa opportunità per i 
presidenti di Regione è garantita dalla re-
visione del titolo V della Costituzione, che 
risale al 2001. Ad esempio l'Emilia Roma-
gna lo ha già fatto. Ma poiché l'anno pros-
simo si vota per la Regione, il governo re-
gionale ha pensato ad una buona propa-
ganda populista, per riuscire a rimanere 
ben impresso nelle menti degli elettori. 
Peccato però che questo praticamente inu-
tile referendum ci costerà 14 milioni di eu-
ro. Possiamo anche essere d’accordo con il 
quesito del referendum, ma non sarebbe 
stato più saggio risparmiare quei 14 milio-
ni e percorrere le altre vie che la Costitu-
zione prevede per ottenere maggiore au-
tonomia per il Veneto? Dalla segreteria 
centrale son partiti gli ordini, con lo scopo 
di far assumere a questa consultazione una 
valenza quasi salvifica. Ed è ovvio che di 
ordine di partito si tratti. Da parte della 
maggioranza i voti sono stati unanimi, alla 
faccia della civicità apartitica. 
Ricordiamo anche che un rappresentante 
di spicco del governo regionale, calato pu-
re lui a giugno a perorare voti, è appena 
stato rinviato a giudizio per una triste fac-

cenda di tessere di partito false. 
Abbiamo ancora bisogno di queste valenti 
rappresentanze? A Brendola parrebbe di 
sì...                                   (Brendola Civica 2.0) 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/10/2017) e pubblichiamo 

Referendum del 22 ottobre ‘17 
Cari cittadini, la data 22 ottobre 2017 sarà 
scritta sui libri di storia, ricordata come il 
giorno in cui il popolo Veneto si esprime-
va sull’autonomia. La civiltà Veneta è più 
antica di quella romana, i primi insedia-
menti risalgono al XIII secolo a.C.; i Veneti 
combatterono a fianco dei Troiani contro i 
Greci, quando ancora Roma e gli Etruschi 
non esistevano. La Repubblica Veneta è 
durata 1100 anni. Pochi giorni fa, il 7 otto-
bre, abbiamo ricordato i 546 anni dalla bat-
taglia di Lepanto, dove si fermò l’avanzata 
islamica verso l’Europa Cristiana. Anche lì 
i Veneti furono protagonisti scendendo in 
campo contro i Turchi a salvaguardia delle 
radici cristiane dell’Italia e dell’Europa. 
Il 22 ottobre, come ricordato sopra, 
avremmo un’altra occasione storica, un 
momento in cui tutto il popolo veneto po-
trà non solo battere un colpo, ma anche le-
gittimare la nostra Regione a chiedere al 
futuro Governo (dubitiamo di poterla ot-
tenere da un governo che ha scritto una ri-
forma costituzionale centralista come quel-
la bocciata dagli elettori il 4 dicembre 
2016) maggiori forme di autonomia, per 
salvaguardare il futuro dei nostri figli e, 
permetteteci, anche per salvare lo Stato ita-
liano che da troppi anni perpetra delle in-
giustizie di difficile comprensione. Ricor-
diamo, ad esempio, che dell’Imu pagato 
da noi Brendolani (circa 5 milioni di euro!) 
Roma restituisce a Brendola circa 1 milio-
ne, pari al 25%, mentre la vicina provincia 
di Trento si vede assegnare il 90% dell’Imu 
versata dai propri cittadini. Pensate quali 
servizi potrebbe garantire il Comune con 
3,5 milioni all’anno in più: strade, impianti 
sportivi, manutenzioni, previdenza sociale 
etc… Non chiediamo nulla d’illegale: il re-
ferendum è stato approvato da una sen-
tenza della Corte Costituzionale, vogliamo 

soltanto l’autonomia concessa al Trentino 
Alto Adige e al Friuli Venezia Giulia senza 
sprechi ma con responsabilità. Ci fa ridere 
chi sostiene che le operazioni referendarie 
costeranno ad ogni veneto 2,75 euro, lo 
sapete infatti quanti soldi annualmente 
ognuno di noi, bambini compresi, lascia a 
Roma: 3500 euro. Se non ci recheremo in 
massa alle urne di certo non sarà una scon-
fitta per i partiti di centrodestra, bensì per 
tutto un popolo; nessuno poi si lamenti, 
parli ancora di autonomia o peggio critichi 
i palazzi romani. Recarsi a votare significa 
difendere i valori del nostro passato e di-
mostrare con determinazione la volontà di 
riprenderci il nostro futuro! 
Quindi chi va a votare è veneto, chi si 
astiene va contro il suo popolo. 
Il 22 ottobre dalle 7 alle 23 rechiamoci alle 
urne per votare a favore del nostro popolo: 
votiamo sì al referendum sull’autonomia. 

(Lega Nord, Forza Italia, Fratelli d’Italia) 

 

 

lo sport… 
 

…in paese 

Riceviamo (19/09/2017) e pubblichiamo: 

Atletica Montecchio Maggiore: 
ripresa attività stagione 2017/18 
A settembre, è ripresa l’attività di atletica 
leggera a Montecchio Maggiore, presso il 
polisportivo comunale in via del Vigo 11. 
La stagione parte con un rinnovato diretti-
vo: Gabriele Viale nuovo Presidente, Car-
lotto Luca Vicepresidente, Franchetto De-
bora responsabile gestione genitori, Mauro 
Gazzerro tesoriere e Diego Zocca consi-
gliere con l’incarico della direzione tecni-
ca. L’atletica Montecchio Maggiore è affi-
liata al CSI per l’attività di base e alla FI-
DAL attraverso il partenariato con l’Ovest 
Vicentino. Il nuovo direttivo curerà parti-
colarmente l’attività di base con un forte 
collegamento con le scuole locali e si pone 
il grande obiettivo del rifacimento della 
pista di atletica leggera. Due gli allenatori 
qualificati che seguiranno i ragazzi nati 
dal 2005 al 2000 e dal 2010 al 2006: Lisa 
Dal Grande e il prof. Alessio Centomo. 
Per avvicinarvi all’atletica leggera rivolge-
tevi gli allenatori presso il polisportivo. 

(Atletica Montecchio Maggiore) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (20/09/2017) e pubblichiamo: 

Lettera inviata al nostro Sinda-
co riguardante la nuova legge 

sui vaccini 
Egregio Signor Sindaco, siamo un gruppo 
di genitori residenti e non a Brendola, tut-
ti con figli che frequentano la scuola 
dell’infanzia, la scuola primaria e secon-
daria di primo grado di questo comune. 
Ci siamo spontaneamente riuniti per con-
dividere una situazione di disagio.  
Anni fa siamo stati chiamati a fare delle 
scelte per i nostri figli in ambito vaccinale, 
dettate da un percorso di informazione se-
ria che continua tutt'oggi.  
Da genitori responsabili e consapevoli 
quali siamo, abbiamo seguito l'intero iter 
del Decreto in oggetto e convertito poi in 
Legge.  
Siamo messi seriamente in difficoltà 
dall'applicazione della Legge n. 119 del 31 
Luglio 2017, in materia di prevenzione 
vaccinale.  
Nutriamo grande preoccupazione per le 
contraddizioni e irresponsabilità emerse 
con questo Decreto voluto fortemente dal 
Ministro Lorenzin.  
Non ci addentriamo in questa sede nel 
mancato carattere di necessità e urgenza 
del Decreto Legge “Lorenzin”, convertito 
nella Legge 119/2017, non essendo in cor-
so alcuna epidemia, così come enunciato 
dallo stesso pres. Gentiloni; non entriamo 
nel merito della numerosità delle vaccina-
zioni rese obbligatorie in riferimento alle 
documentate reazioni avverse, anche gra-
vi, del precedente meno gravoso mix; non 
poniamo in evidenza che tali dati, già di 
per sé sufficienti a generare una certa 
preoccupazione immaginando di sotto-
porre i nostri figli a dette vaccinazioni, 
siano quelli emergenti da un quadro di 
scarsa farmacovigilanza post-market e 
inesistente farmacovigilanza attiva; non 
intendiamo con Lei discutere sul fatto che 
la maggior parte dei Paesi Europei non 
imponga nessuna obbligatorietà; non en-
triamo qui nel merito della vicenda che 
vede l'Italia capofila o per meglio dire ca-
so campione di una politica vaccinale spe-
rimentale di massa; non ci addentriamo in 
questa sede nelle diverse posizioni della 
comunità scientifica nel merito, con nu-
merosissimi medici e scienziati, quali ad 
esempio un premio nobel per la medicina, 
che fortunatamente osano ancora solleva-
re un “ragionevole dubbio”.  
Alleghiamo un documento in cui descri-
viamo le contraddizioni interne al testo di 
Legge 119/2017 ed alla Circolare di attua-
zione del Ministero della Salute in data 16 
agosto 2017, al combinato disposto dei 
due testi ed all'attuale contesto informati-
vo diffuso formalmente dalle autorità 
competenti, pregando di verificare come 

le problematiche che ci conducono come 
genitori responsabili ad un approfondi-
mento sul tema sono più che legittime.  
 Come genitori, in scienza e coscienza, de-
sideriamo responsabilmente decidere in 
autonomia quali vaccini somministrare ai 
nostri figli, tenuto conto delle loro specifi-
che peculiarità individuali.  
 In tutta Italia si guarda al Veneto con 
grande ammirazione, quale unica Regione 
coraggiosa, a contrasto di questo Decreto 
che viola i più fondamentali diritti costi-
tuzionali.  
 I nostri figli hanno tutti un’età compresa 
tra zero e sedici anni (la fascia di età con-
siderata dalla legge). Vorremmo portare 
alla sua attenzione il problema della fre-
quenza scolastica delle comunità infantili 
dall’inizio di questo anno scolastico. Vor-
remmo informazioni puntuali sulle azioni 
che l’amministrazione intende mettere in 
campo per far fronte al diritto all'istruzio-
ne dei nostri figli, i quali, a causa 
dell’applicazione della legge in materia 
vaccinale, rischiano di non poter termina-
re il ciclo scolastico intrapreso (materne e 
nido) o non poter neppure iscriversi al 
nuovo ciclo.  
Temiamo che in una comunità piccola 
come la nostra, i dati vaccinali, seppur co-
perti da privacy, difficilmente rimarranno 
riservati, con le relative conseguenze che 
potrebbero risultare.  
 In questa fase di confusione ed incertez-
ze, non possiamo pensare che tanti bam-
bini, tante famiglie si trovino in difficoltà, 
ed è per questo che ci rivolgiamo a Lei, 
quale primo cittadino, per scongiurare e 
prevenire l'insorgenza di criticità e tensio-
ni all'apertura della scuola.  
L’Amministrazione Comunale, così come 
quella regionale, giustamente pongono 
un’ attenzione costante alla salute e al be-
nessere sociale, al fine di affrontare la crisi 
e contrastare povertà ed esclusione socia-
le, immaginare e sostenere il futuro di 
nuove generazioni.  
Ci chiediamo tuttavia come si possa fare 
tutto questo, quando l’esclusione sociale è 
istituita con una legge dello Stato e prati-
cata attivamente da una parte della popo-
lazione, anche a causa di un parziale si-
stema mediatico ed informativo.  
Ci chiediamo quale metodo pedagogico 
preveda la brusca interruzione di (o esclu-
sione da) percorsi educativi e frantuma-
zione di comunità umane extra familiari, 
ritenuti oramai da decenni preziosissime 
esperienze per un sano e completo svi-
luppo psico-fisico-sociale dei bambini. In 
qualità di cittadini e contribuenti, aventi 
diritto al voto, facciamo in ultimo osserva-
re che l’esclusione dei nostri figli da quelle 
scuole al cui funzionamento contribuiamo 
attraverso le tasse, costituirebbe una inde-
bita e discriminatoria contrazione dello 
stato sociale, in quanto tutto il peso 
dell’educazione dei nostri figli ricadrebbe 
sulle spalle delle nostre famiglie, costrin-

gendoci a sacrifici economici e lavorativi 
enormi.  
È bene che questa Amministrazione abbia 
chiari i risvolti sociali ed economici impli-
citi all’applicazione di questa legge.  
 Il sindaco, come responsabile di tutta la 
popolazione del suo territorio, dovrà as-
sumersi le sue responsabilità 
nell’applicare il dispositivo di legge. Co-
me genitori pensiamo perciò che 
l’Amministrazione debba attuare tempe-
stive azioni per contrastare tutte le di-
sfunzionalità e le iniquità che potrà causa-
re questa legge.  
Da parte nostra mettiamo a disposizione 
tutta la volontà di trovare soluzioni con-
divise.  
Confidiamo che questa Amministrazione 
abbia chiaro il proprio vero obiettivo isti-
tuzionale: occuparsi della Comunità e del 
benessere e crescita dei suoi cittadini.  
Con sincera stima e gratitudine, ma con 
profonda preoccupazione per la situazio-
ne in essere, la ringraziamo anticipata-
mente per l’attenzione che vorrà dedicar-
ci. Cordiali Saluti.  
Gli allegati sono stati depositati in Comu-
ne.              (Manola Biasiolo, Silvia Mussolin 

e altri 55 genitori per la libera scelta) 
 

Risposta del Sindaco alla lette-
ra sui vaccini 

Carissimi genitori, il tema vaccini e fre-
quenza scolastica è un tema che ho affron-
tato e valutato attentamente ma che ha ben 
poche possibilità di trovare una risposta 
diversa da parte dell’Amministrazione di 
quella di adeguarsi alla normativa mini-
steriale in vigore . La stessa Regione Vene-
to che aveva formalizzato un ricorso al 
Consiglio di Stato per questa legge se l’è 
visto respingere il 20 settembre. 
Nella lettera che mi avete allegato del dott. 
TRINCA e dell’avv. BIGI si chiede ai Sin-
daci di emettere un’ordinanza urgente per 
scongiurare la drammatica emergenza sa-
nitaria e locale secondo cui la legge in og-
getto renderebbe l’Italia un grande campo 
sperimentale sulla pelle dei bambini e dei 
giovani invocando il testo unico Enti Loca-
li art 50 comma 5 e art 54 comma 4. Posso 
dire che la cosa non ha senso in quanto gli 
articoli citati nulla centrano con gli obbli-
ghi vaccinali e i poteri del Sindaco riguar-
dano tutt’altro. Infatti riporto cosa recita 
l’art 50 comma 5:” In particolare, in caso di 
emergenze sanitarie o di igiene pubblica a ca-
rattere esclusivamente locale le ordinanze con-
tingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, 
quale rappresentante della comunità locale. Le 
medesime ordinanze sono adottate dal sindaco, 
quale rappresentante della comunità locale, in 
relazione all'urgente necessità di interventi 
volti a superare situazioni di grave incuria o 
degrado del territorio, dell'ambiente e del pa-
trimonio culturale o di pregiudizio del decoro e 
della vivibilità urbana, con particolare riferi-
mento alle esigenze di tutela della tranquillità e 
del riposo dei residenti, anche intervenendo in 
materia di orari di vendita, anche per asporto, e 
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di somministrazione di bevande alcoliche e su-
peralcoliche. Negli altri casi l'adozione dei 
provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la co-
stituzione di centri e organismi di referenza o 
assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ra-
gione della dimensione dell'emergenza e dell'e-
ventuale interessamento di più ambiti territo-
riali regionali.” E poi l’art 54 comma 4 e 4 
bis“ I provvedimenti adottati ai sensi del 
comma 4 concernenti l'incolumità pubblica so-
no diretti a tutelare l'integrità fisica della po-
polazione, quelli concernenti la sicurezza ur-
bana sono diretti a prevenire e contrastare l'in-
sorgere di fenomeni criminosi o di illegalità, 
quali lo spaccio di stupefacenti, lo sfruttamento 
della prostituzione, la tratta di persone, l'accat-
tonaggio con impiego di minori e disabili, ov-
vero riguardano fenomeni di abusivismo, quale 
l'illecita occupazione di spazi pubblici, o di vio-
lenza, anche legati all'abuso di alcool o all'uso 
di sostanze stupefacenti.”. 
Come Sindaco rispetto la libera scelta dei 
genitori secondo il principio “la mia libertà 
finisce dove inizia quella dell'altro” . Non 
concordo sul concetto di differenza che 
impone questa legge e cioè non si può dif-
ferenziare il trattamento tra Scuola 
dell’obbligo e Scuole dell’infanzia. Mi 
spiego meglio, l’art 1 comma 4 dice”….. In 
caso di mancata effettuazione delle vaccinazio-
ni….(omissis)… e’ comminata la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro cento a euro 
cinquecento.” E poi l’art 3 bis comma 5 reci-
ta” Per i servizi educativi per l’infanzia e le 
scuole dell’infanzia, ivi incluse quelle private 
non paritarie, la mancata presentazione della 
documentazione di cui al comma 3 nei termini 
previsti comporta la decadenza dall’iscrizione. 
Per gli altri gradi di istruzione e per i centri di 
formazione professionale regionale, la mancata 
presentazione della documentazione di cui al 
comma 3 nei termini previsti non determina la 
decadenza dall’iscrizione ne’ impedisce la par-
tecipazione agli esami.” In pratica se non 
vaccino il bambino entro i termini di legge 
pago una multa se poi il bambino è in età 
di obbligo scolastico (6-16 anni) la cosa fi-
nisce li e continua il suo percorso scolasti-
co; se invece è in età pre-obbligo scolastico 
(0-5 anni) oltre alla multa il bambino non 
può più frequentare l’asilo. Credo che 
questa cosa causerà non pochi problemi e 
credo che lo stesso ministero dovrà mette-
re mano a questa legge. La stessa Regione 
nel suo ricorso contestava in sintesi questo 
concetto ma il consiglio di Stato ha sinteti-
camente espresso che anche la Regione 
Veneto si deve adeguare a questa legge 
anche nella parte in cui “l’avvenuto adem-
pimento dell’obbligo vaccinale costituisce re-
quisito d’accesso ai servizi educativi per 
l’infanzia e alle scuole d’infanzia”. Se vale per 
la Regione figuriamoci se non vale per il 
nostro Comune. 
Concludo confermando che per l’inizio 
dell’anno scolastico 2017-18 non mi sono 
arrivate notizie di particolari situazioni di 
disagio, ricordandovi che sarò sempre 
pronto ad ascoltare le vostre esigenze ma 
che l’Amministrazione come la Scuola si 

muove sempre nel pieno rispetto delle 
leggi in vigore.    (Il Sindaco Bruno Beltrame) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Il Gruppo AIDO "Fabio Polo" 
di Brendola nel tempio del do-

no 

 
Domenica 24 settembre la sezione provin-
ciale di Vicenza dell’AIDO ha celebrato ad 
Asiago il quarantesimo anniversario della 
sua fondazione. La città che ospita, sul col-
le di Leiten, uno dei più grandi di sacrari 
militari italiani dedicati alla Grande Guer-
ra, ha accolto in modo solenne autorità ci-
vili e militari e i tantissimi volontari delle 
sezioni comunali AIDO, ADMO e AVIS e 
di altre Associazioni operanti nel territo-
rio. Il corteo, partito dal Palazzetto del 
ghiaccio, è arrivato al Viale degli Eroi sotto 
una pioggia battente. E’ stato emozionante 
e commovente partecipare alla S.Messa in 
questo luogo sacro dove riposano vicini 
54.286 giovani soldati italiani ed austriaci 
caduti a causa di questa inutile strage, che 
li ha visti nemici.  
Sembrava di sentire bisbigliare il loro mo-
nito: “Rendete straordinaria la vostra vita, 
anche a costo di sacrificarla in nome di alti 
ideali”. A conclusione della cerimonia, la 
canzone di De Marzi “Signore delle cime”, 
cantata dalla corale, ci ha rapiti spiritual-
mente per portarci su quelle montagne 
dove tanto sangue innocente è stato spar-
so. Lassù continuano comunque a crescere 
stelle alpine e cade soffice la neve perché 
soffia il vento forte della vita. E allora noi 
donatori che volontariamente, liberamente 
e gratuitamente regaliamo un pezzetto di 
noi per aiutare chi soffre, abbiamo impara-
to da loro che non c’è dono più grande di 
quello di sacrificare la propria vita per mi-
gliorare quella degli altri. 
Concludo con i versi del poeta inglese Ro-
bert Herrick:  
«Cogli la rosa quando è il momento, | ché 
il tempo, lo sai, vola | e lo stesso fiore che 
sboccia oggi, | domani appassirà.» 

(Silvia De Peron Assess. alle Politiche sociali) 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/10/2017) e pubblichiamo: 

Festa per i 30 anni della sezio-
ne “Fabio Polo” di Aido Bren-

dola. 
Nel 1987 venne fondata la sezione brendo-
lana dell'Associazione Italia Donatori Or-
gani, intitolata a Fabio Polo, primo dei do-
natori che ora sono arrivati a quota 36. Per 
ricordare la loro generosità, esempio con-
creto del messaggio "Da una vita spezzata 
può nascere vita nuova", la sezione "Fabio 
Polo" ha organizzato per domenica 12 no-
vembre 2017 una speciale giornata di festa 
in occasione del 30° anniversario della 
fondazione. 
Volontari, familiari dei donatori, e tutta la 
comunità sono invitati a partecipare alla 
giornata, che avrà inizio con la Santa Mes-
sa alle ore 10.45 nella chiesa di Santo Ste-
fano a Vo’, alla quale saranno presenti in 
modo particolare i rappresentanti delle se-
zioni Aido della Provincia di Vicenza e i 
familiari dei nostri 36 donatori. La messa 
sarà allietata dai canti del coro “Amici del-
la musica” diretti dal maestro Alberto Li-
viero. Seguirà il pranzo nelle strutture par-
rocchiali di San Vito, al quale chiunque 
può partecipare. Per le iscrizioni ci si può 
rivolgere a Franca Bertoldo Polo (presi-
dente sez. “Fabio Polo” Aido) tel 0444 
400890; Rita Muraro (consigliere) tel 0444 
601067; Luciana Zerbato (tesoriere) tel 
0444 409166. Per ragioni organizzative le 
iscrizioni dovranno essere comunicate en-
tro il 6 novembre. 

(Il direttivo - Sezione Aido Brendola) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Letture In Paese - Consigli di 
ottobre 

NELLE TERRE ESTREME di Jon Krakauer 
"Nelle terre estreme" è un romanzo toccan-
te che entra prepotentemente nella vita del 
lettore. È un viaggio esistenziale alla ricer-
ca di sé che profuma di libertà. Quella li-
bertà che il protagonista non riesce a tro-
vare nel suo piccolo mondo fatto di "adulti 
per bene ". Dalla famiglia che lo vuole ad 
Harvard per conformarsi ad un futuro 
brillante in compagnia di gente "incravat-
tata". 
Ma Chris è diverso, sogna una vita senza 
legami, senza costrizioni e senza ipocrisia 
ed è con questi sogni che parte per l'Ala-
ska , verso le terre estreme, che segneran-
no per sempre la sua vita. 
Una storia vera che smuove le coscienze, 
commuove e strazia il cuore e lascia aperto 
un debito nei suoi confronti. 

(Federica Faggionato) 
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TUTTO È NOTTE NERA di Umberto Ma-
tino 
Un romanzo giallo che è un romanzo 
d’avventura, un romanzo d’avventura che 
è un libro di storia: la storia del pedemonte 
veneto, dei suoi montanari cimbri e dei 
parroci todeschi, mandati al rogo 
dall’Inquisizione. Mentre si dipana 
un’incalzante indagine poliziesca, riaffio-
rano uno dopo l’altro i nomi dei tanti con-
dannati all’oblio della Serenissima Repub-
blica. “…noi usiamo non fuochi e fiamme, 
ma far morir in segreto chi merita”.(lettera 
di Paolo Tiepolo, ambasciatore di Venezia 
a Papa Pio V,1568). Da EBI, edizioni biblio-
teca dell’Immagine. “A ogni curva i fari 
dell’auto spazzavano la costa del monte e 
illuminavano gli alberi di un bosco ormai 
spoglio. I tronchi, colpiti dalla luce, appa-
rivano d’improvviso nella notte simili a 
neri feticci, mentre le ruote schizzavano 
tutt’intorno manciate di fango.” 
È l’incipit di questo libro che vi segnalo. 
Dopo avere letto i bellissimi: “La valle 
dell’Orco e L’ultima anguana”, durante 
l’estate di qualche anno fa, ho letto questo 
giallo straordinario che completa la “trilo-
gia cimbra” di U. Matino, scrittore scle-
dense che vive e lavora a Padova. In atmo-
sfere quasi gotiche, sinistre ed alquanto 
inquietanti, affondiamo ancora una volta 
le nostre radici nella storia civile e religio-
sa dei cimbri della montagna veneta. Con 
un linguaggio particolare ed unico nel suo 
genere, inizia così l’intricata indagine del 
nostro maresciallo Piconese tra memorabili 
luoghi, bui e montuosi del nostro territo-
rio, alla ricerca dell’identità di una ragazza 
trovata senza vita. In contemporanea alla 
sua indagine ne parte un’altra, molto di-
versa e davvero più strana, volta comun-
que a risolvere il misterioso enigma trova-
to tra i documenti della vittima. Alla fine 
le due indagini tenderanno a riunirsi in un 
filo rosso che convergerà nella soluzione 
del delitto. Matino è sempre una garanzia 
a raccontarci la storia minore e sconosciuta 
veneta. Un lavoro avvincente con un finale 
che vi sorprenderà. Sicuramente un libro 
da suggerire in ogni stagione ma ancor di 
più ora, magari alla luce di una lampada 
mentre fuori una pioggia battente vi canta 
la sua musica. Buona lettura! 

(Maria Berica Bauce) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (28/09/2017) e pubblichiamo: 

Bravi ragazzi! 
Sabato 23 settembre presso l’Istituto 
Comprensivo Galilei si è svolta la premia-
zione del Concorso borse di studio 2017, 
riservata agli studenti delle classi terze 
della scuola secondaria.  Il progetto è stato 
promosso dalla Onlus Brendola Insieme. 
Come ha sottolineato nel suo intervento di 
accoglienza la Dirigente prof.ssa Sperotto, 
con questa iniziativa la Onlus Brendola 

Insieme prosegue nella sua mission con 
l’obiettivo di sostenere il diritto allo studio 
di studenti meritevoli, affiancando così la 
progettualità dell’Istituto Comprensivo.  
L’intera iniziativa è stata resa possibile 
dalla generosità e sensibilità di tre presen-
ze rilevanti della realtà produttiva del no-
stro territorio: Ceccato aria compressa, 
Cassa Rurale e Artigiana di Brendola e Si-
dertaglio lamiera. Le tre aziende hanno 
totalmente finanziato le borse di studio. 
Hanno presenziato alla consegna dei 
premi il Presidente della Onlus Giambat-
tista Callegari, il direttore generale della 
Ceccato aria compressa Ruggero Vencato 
e il rappresentante della CRA di Brendola 
Ivan Pelizzari. Sono intervenuti il Sindaco 
Bruno Beltrame e l’Assessore alla cultura 
Silvia De Peron.  
La consegna delle pergamene è stato pre-
ceduto da una “tavola rotonda”; protago-
nisti i ragazzi delle classi terze che hanno 
posto agli intervenuti domande volte a 
conoscere le esigenze del mondo del lavo-
ro in vista delle scelte di orientamento 
dopo la scuola media. Sia le domande, 
estremamente interessanti e di attualità, 
che le risposte hanno arricchito un incon-
tro particolarmente proficuo. A sottolinea-
re che la sinergia scuola, imprese, ammi-
nistrazione e cooperazione sociale è sicu-
ramente vincente. Facciamo le più vive 
congratulazioni ai ragazzi vincitori e a tut-
ti i partecipanti al bando. Cari ragazzi, 
avete dimostrato impegno e tenacia nello 
studio ottenendo risultati di eccellenza: 
siamo orgogliosi di voi! La conoscenza è 
un’avventura meravigliosa che richiede 
sacrificio, tenacia e determinazione, ma 
deve essere anche una festa. Avventurate-
vi nel mondo con gioia! Questo è 
l’augurio che la Onlus Brendola Insieme 
vi porge, fiduciosa che con lo stesso impe-
gno continuerete a costruire il vostro futu-
ro.      (Il direttivo di Onlus Brendola Insieme) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/10/2017) e pubblichiamo: 

In via Gen Dalla Chiesa stanno 
facendo lavori? Sottotitolo: a 

me sembra di no 
Ormai sono passati parecchi mesi che 
hanno iniziato i lavori di Via Generale 

Dalla Chiesa, hanno lavo-
rato, ma ora siamo in au-
tunno e ci sono ancora gli 
spogliatoi recintati, sab-
bia, segnali stradali ecce-
tera, e non ho visto più 
nessuna delle persone 
addette. Nel mese di ago-
sto sono stati chiusi per 
ferie, ma neanche prima 
di agosto ho visto alcuno 
dei operai, se posso 
chiamarli operai. Allora 

eravamo alle porte del mese di agosto e le 
persone erano in ferie, ma ora siamo nel 
mese di ottobre ed ancora non si è mosso 
nulla e c'è ancora lì tutto come ho citato 
sopra ed i lavori non sono finiti. La pri-
ma cosa brutta di questa situazione è che 
nella zona ci sono i bambini. La seconda 
cosa brutta è che in Italia si lavora tanto e 
male, e intanto i poveri cittadini pagano le 
tasse.  
Per riuscire a lavorare bene bisognerebbe 
ascoltare i cittadini, fare i lavori come di-
segnati, concludere in maniera giusta, e 
quando i lavori sono finiti si toglie tutto 
l'occorrente, e poi si fa asfaltare tutta la 
strada ed infine si fanno le strisce bianche 
comprese le strisce pedonali, e poi si rifan-
no le strisce gialle per i parcheggi per por-
tatori di handicap. Invece cosa hanno fat-
to? Hanno lasciato lì tutto e hanno fatto so-
lamente le strisce bianche senza asfaltare 
la strada. Forse i cittadini di via Generale 
Dalla Chiesa, compreso via Salvo 
D’Acquisto, devono fare una lettera al 
Comune per riuscire a far valere i propri 
diritti senza ricevere risposte "ma sì, va be-
ne, ho capito, vedremo cosa fare, dopo le so di-
re” e così via. E intanto passano i giorni 
oppure le settimane o i mesi, ma una ri-
sposta positiva e corretta non arriva. Spero 
tanto che tutti i cittadini di via Generale 
Dalla Chiesa, più via Salvo D'Acquisto, mi 
rispondano e soprattutto non si vergogni-
no di fare una bella lettera con tutte le fir-
me e andare in Comune a protocollare, in 
quanto se non ci rispondono entro 30 
giorni o 60 giorni si prende un appunta-
mento con il Sindaco o con l'assesso-
re Matteo Fabris.                    (Stefano Romio) 
 

La lettera di Stefano Romio 
Carissimi compaesani, ho letto la lettera 
del Signor Stefano Romio. È scritta molto 
bene, con sentimento e con il cuore, ed è 
molto veritiera. Manifesta una realtà di vi-
ta, che purtroppo non viene riconosciuta 
da tutti e che invece dovrebbe essere mes-
sa come uno dei primi pilastri nella nostra 
società moderna.  Guai se non ci fossero 
genitori per questi ragazzi! Loro avrebbero 
bisogno di stimoli diversi, essere inseriti in 
una realtà in cui possono trovare il meglio. 
Cara Amministrazione Comunale, spero 
che una parte del Vostro interesse per la 
comunità di Brendola sia rivolta anche a 
questa realtà ignorata da gran parte. 

(Bruna Uderzo) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (28/09/2017) e pubblichiamo: 

19/11/2017 Giornata del ringra-
ziamento Coldiretti Brendola  

Come consuetudine anche quest’anno, a 
conclusione dell’annata agraria, noi Coldi-
retti ci apprestiamo a celebrare solenne-
mente la Giornata del Ringraziamento, 
manifestando in questo modo devozione a 
Dio e lode per il frutto del lavoro dei cam-
pi. 
Quella che si va concludendo è stata 
un’annata difficile dal punto di vista me-
teorico; iniziata con la gelata del 19 Aprile 
e proseguita con la grande e lunga siccità e 
calura dell’estate e che non ha fatto man-
care sporadiche locali grandinate. Tutto 
questo ha determinato un generalizzato 
calo delle produzioni in particolare in set-
tori come quello vitivinicolo e frutticolo, 
essenziali ai fini del bilancio delle nostre 
aziende agricole. 
Nonostante ciò dobbiamo ringraziare il 
Creatore perché a differenza di altre zone 
a noi non molto lontane l’arrivo delle 
piogge di agosto non ha portato grandina-
te disastrose e/o alluvioni e quindi i nostri 
raccolti sono comunque andati a buon fi-
ne. 
Al ringraziamento a Dio noi agricoltori 
vogliamo anche aggiungere una preghiera 
affinché nel nostro DNA rimanga sempre 
il senso del rispetto, della tutela e della 
conservazione del patrimonio rappresen-
tato dalla natura che ci dà sostentamento e 
che abbiamo ricevuto semplicemente “in 
prestito” dai nostri figli. 
L’agricoltore ha infatti il grande dovere di 
produrre il cibo e per farlo deve preserva-
re al meglio la natura. Purtroppo negli ul-
timi anni la condizione dell’acqua e 
dell’aria, i patti internazionali che sovente 
guardano più agli interessi delle multina-
zionali che a quelli dei cittadini, non aiu-
tano certamente i produttori agricoli e 
mettono a dura prova l’esistenza serena 
dei popoli. 
Il Ringraziamento che rivolgiamo a Dio 
non guarda peraltro solamente al raccolto 
che abbiamo ottenuto ma più in generale 
alla vita che ci è stata concesso di vivere 
con i nostri cari, alla salute che abbiamo 
conservato e quant’altro. 
A questo proposito è doveroso ricordare 
come In Italia ci sono state delle zone mol-
to meno fortunate della nostra come quelle 
del Centro Italia con il terremoto: 
Quest’anno abbiamo avuto modo di con-
tattare dei colleghi agricoltori di Amatrice 
i quali ci hanno raccontato della loro situa-
zione. Abbiamo così immaginato lo stato 
d’animo di quelle persone e cosa provano 
quando tornano dal lavoro - se hanno po-
tuto conservarlo - e non trovano un tetto 
ad accoglierli o quando magari si amma-
lano, quando hanno dei figli o dei nonni 

con le esigenze e le necessità che tutti co-
nosciamo. 
Crediamo che sia doveroso da parte nostra 
chinare la testa, dire una preghiera per 
quei popoli, e ringraziare ancora una volta 
Dio che ci ha preservato da tragedie come 
questa. 
Ancora non sappiamo se avremo l’onore 
di ospitare qualcuno di loro per questa 
Giornata ma di sicuro abbiamo avviato un 
contatto che potrà produrre dei frutti. 
Vogliamo infine ricordare che la nostra 
Giornata del Ringraziamento, che da anni 
già condividiamo con gli Artigiani del 
paese, è aperta a tutte le persone che si 
identificano in questi valori. Ci sarà una 
grande S. Messa (se non per le dimensioni 
ma sicuramente per i propositi) nella chie-
sa di Santo Stefano a cui seguirà il pranzo 
sociale cui tutti possono aderire. 
 (Domenico Bisognin 

 Presidente Coldiretti Sezione di Brendola) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/10/2017) e pubblichiamo: 

Concerto Roberto Balbo 
27.10.2017 Sala della Comunità 
"Saranno dieci anni di concerti raccolti tut-
ti in una notte". 
Questa le parole 
di Roberto Balbo, 
cantautore bren-
dolano, che il 27 
ottobre 2017 alla 
Sala della comu-
nità di Vo' di 
Brendola metterà 
in scena il concer-
to per festeggiare 
i suoi primi dieci 
anni di musica 
d'autore.  
Tanti saranno gli 
ospiti e le sorpre-
se per una serata 
di festa e ricordi; 
un "viaggio in 
musica" che parti-
rà dagli albori 
con le prime can-
zoni, passando 
per Sanremo fino 
ad attraccare al-
la "Rotta imprevi-
sta" album d'e-
sordio presentato 
nell'aprile del 
2016 proprio a 
Brendola. 
Ad accompagnar-
lo sul palco ci sa-
ranno la band 
composta da Giu-
seppe Ceretta alla 
batteria, Fabio 
Agosti al basso, 
Mirko Balbo alle 

tastiere e Luca Gennari alla chitarra.  
Si ringraziano fin da subito per il supporto 
e l'affetto tutti gli sponsor che stanno con-
tribuendo alla realizzazione della serata: 
Vosges di Beggio Moreno, Distinto di Beg-
gio Paolo e Cristina, Magnabosco elettro-
domestici, TF costruzioni srl, Targon 
geom. Matteo, Sudiro Mario, Panificio Ca-
stegnaro, Salone Roberta, Cartoleria 90, 
Bar Number One , Piccolo Bar , Monkey’s 
caffè pizzeria, Marin Gomme, Salvadori 
Pietro impianti elettrici.  
Il costo del biglietto sarà di 5 euro POSTO 
UNICO. 
Per info e prenotazioni dei biglietti rivol-
gersi ad Anna Rigolon 3349413647 e Silvia 
Maran 3480305220 . 
Vi aspettiamo! 

(Roberto Balbo e STAFF) 
 

THE 

END 
L’ultima pagina… 
 

…in paese 
 

POSTA ELETTRONICA! 
Vuoi ricevere in paese via e-mail? 

Richiedilo ai nostri indirizzi: 

inpaese@libero.it 
inpaese@prolocobrendola.it  

Oggi ci sono 492 “abbonati”! 


